
Orientali :  adunque della T em po rale .  Parole tali perciò fembrano già 
nata l ’ opinione di un'amplifi ìma Donazione di Coftant ino,  di cui fi fe­
ce  menzione, acciocché  i R e  di Francia Pippino e Carlo  efercitaflero la 
loro  liberalità verfo la Chiefa Romana.  Probabilmente pofcia nel Se c o ­
lo X .  vi  fu chi per far fi merito co i P a p i ,  ltimò di poter fingere la fa- 
mofa Donazione Coftantiniana, e di farla credere vera .  N e l  Diploma di 
Ottone  III. A u g u f to ,  che fu pubblicato dal Cardinale Baronio all’ Anno 
1 1 9 1 .  è fcritto , che  Autore di quella finzione fu Johannes D ìacorus co• 
gnomento D igito rum. mutiti. , o fia M utilus . M a  perciocché effb Baronio,
il P a g i ,  ed altri tengono quel Dip loma per a p o c r i fo ,  tuttoché cavato 
dall ’ Archivio  del V at icano  ( nella qual quiftione io non voglio entrare ) 
convien qui fofpendere il giudizio.  Q u e l  nondim en o,  eh’ è fuor di dub­
b i o ,  la D o na zio ne  e il Diploma di C o f ta n t in o ,  il quale oggidì  niuna 
periòna Erudita ci è ,  che noi ticonofca per f in to ,  anticamente era cofa 
fanta , ed abbracciato con unanime confenfo e venerazione da ognuno,  
e fpeiTo apparve in i fee n a ,  o per accrefcere,  o almeno per confermare 
i diritti temporali della Chiefa R o m a n a .  Vedi  nondimeno la Cronica di 
Farfa alla pag.  637.  Par. II. del T o m .  II. R er. Ital. dove fembra, che 
anche anticamente forgeife qualche dubbio e difficultà contro del mede- 
fimo D o c u m e n t o .

M i  fia lecito di a g g i a g n e r e ,  eflerci luogo di fofpettare , per non di­
re di p iù ,  che non diveda folle l’ origine della Donazione di Lodovico  
Pio  Augufto , la quale non meri della Coftantiniana è rinomata nella Sto­
ria Eccie i ia ft ica . Le  ra g io ni ,  per le quali le perfone Erudite hanno cre­
duto o affatto finto, o almeno interpolato quel Dip lo ma,  non occorre 
ch ’ o r a le  r icordi,  da che ne ho abbaftanza parlato nella Piena Efpofizio- 
ne de i diritti Cefarei  ed Eftenfi fopra la Città di C o m a c c h i o .  T u t t a ­
via non v o ’ lafciar di dire,  non eflére inverif ìmile, che fabbricato foffe 
quel D-ploma dopo la metà del Secolo XI. Imperciocché conofcendofi 
più che m a i ,  quanto fofle perniciofo e greve alla C h ie fa  Romana il non 
poterfi  confecrare fenza il confenfo de gl’ Imperadori l’ eletto Papa; e fi" 
milmente non potendoli {offerire,  che 1 Normanni fottometteifero con 
tanta barbarie,  e fenza alcun gmfto  titolo al loro dominio il R e g n o  di 
Napoli  e di Sicilia: due punti,  per li quali fi fvegliarono acri controverfie 
fra i Romani  Pontef ic i ,  gl ’ Imperadori ,  e i Normanni fteffi: probabil­
mente alcuno fi avvisò di preftare un buon fervigio alla Chiefa Romana 
col  formare un D ip lo m a ,  da cui a p p a r i le ,  che L o do vic o  Pio Impera- 
dore avea  rinunziato al pretefo G i u s ,  o fia Confuetudine de gli Au- 
gufti  nella Confecrazione  de’ P a p i , e pareiTe, eh ’ egli  avelie donata Cor- 
fica m , Sarò ini am , &  Siciliam f u i  integritene alia Chiefa Romana.  Imper­
ciocché chi mai fi può perfuadere , che Lodovico  P i o ,  Principe sì ce­
lebre per la fua Religione e Giuftiz ia,  aveffe donata ad altrui la Sicilia*
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